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«Giorgio, mettici tu una pezza». Ad
uno studente, evidentemente fuori
sede, confuso tra la folla di ragazzi
cheappaludeconcalore ilPresiden-
te che va via dalla Statale, esce dal
cuore l’invito a Napolitano che ha
dedicato gran parte della sua gior-
nata milanese ad una attenta rico-
gnizione sul campo della tormenta-
ta realtà universitaria, quella di pri-
vilegio della Bocconi di cui ha inau-
gurato una nuova e bella sede e, in-

nanzitutto, quella della Statale,una
delle strutture pubbliche che devo-
no fare i conti con i tagli e, come
hanno detto i rettori al Capo dello
Stato, potrebbero presto trovarsi a
ridurre inmododrammatico«servi-
zi, didattica e ricerca». Lo testimo-
nia il professor EnricoDecleva, pre-
sidente della Conferenza dei Retto-
ri : «Non è indelicato dire che anche
per il Presidente i tagli previsti nel
2010 non sono sostenibili».
Convinto com’è che solo dal con-

fronto costruttivo possa uscire una
soluzione che tenga insieme le ne-
cessità di bilancio e le legittime ri-
chieste di un mondo che è una ric-
chezza e non un ramo secco, Gior-
gio Napolitano ha voluto confron-
tarsi direttamente con i professori e
con gli studenti e ribadire «il ruolo
insopprimibile di università e ricer-
ca» Ha discusso, ha «ascoltato le lo-
ro preoccupazioni», li ha spronati a

non guardare «solo al passato» ma
ad impegnarsi per il futuro, ha mo-
strato di apprezzare «la loro predi-
sposizionea far sentire leproprie ra-
gioni, a elaborare proposte, a con-
frontarsi».Loha fatto solo lui inque-
ste giornate incandescenti. Nessun
altro rappresentante delle istituzio-
ni ha sentito l’obbligo di andare a
conoscere da vicino una realtà che
non è solo di rifiuto e contestazione
comequalcunovorrebe far credere.
Ieri nelle università milanesi non
c’era neanche il ministro Gelmini
che pure da queste parti dovrebbe
essere di casa.
Il confronto,dunque. «Non il dia-

logo perchè proprio l’altro ieri ho
spiegato il perchè è meglio parlare
di confronto serio e responsabile»
ha chiosato Napolitano. «Il presup-
posto è che lo si voglia e lo si renda
possibile. Io confido che anche da
parte di chi ha responsabilità di go-
verno in questo campo cruciale si
sia pronti ad intavolare una discus-
sioen e a sentire le ragioni dell’uni-
versità espresse nelmodo più disin-
teressatoecostruttivo». Inquella re-
altà interlocutori già identificati.
«C’è la Conferenza dei rettori» indi-
ca il presidentema anche le rappre-
sentanzedegli studenti. Le faccepu-
lite di quelli che ha incontrato alla
Bocconi che quelli della Statale che
«mi hanno dato un’impressione
molto confortante» e che si sono la-
mentati con il presidentedinonave-
re avuto fin qui nessuno che abbia
mostrato apertura ad un dialogo in

queste condizioni impossibile. Ed
ai ragazzi il presidente dedica la
sua preoccupazione: «Gli scontri di
piazza Navona sono il segnale dei
rischi che il movimento studente-
sco corre. Quegli incidenti hanno
suscitato grandissima attenzione,
manon sono l'immagine, la rappre-
sentazione vera di questa grande
massa di studenti che si è messa in
agitazione e che occupa»ma in cui-
in cui «è facile introdurre degli ele-
menti devianti».
«Presidente, presidente» scandi-

scono i ragazzidi cuiNapolitanoha-
mostrato di apprezzare la «volontà
positiva».Prima di lasciare Milano

c’è il tempo per una breve visita al-
l’antica libreria Scognamiglio, in
centro dove ad attenderlo ci sono,
tra gli altri, Umberto Eco e Ferruc-
cio De Bortoli.
Alla Statale gli striscioni sono or-

mai flosci per la pioggia.Ma i ragaz-
zi non nascondo la soddisfazione,
perunavoltabipartisan,di aver tro-
vato finalmente qualcuno a cui rac-
contaredei loroproblemi lacui solu-
zione significa non rinunciare a col-
tivare speranzeconcreteeanche so-
gni. Alla loro età anche quelli sono
importanti.❖
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p Le istituzioni È un movimento ampio e ricco di speranze. Nessuno finora li ha incontrati

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al suo arrivo alla Bocconi di Milano
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Alcuni studenti protestano contro la riforma della scuola da un balcone a MIlano.

Chi governa si impegni a cerca-
re il confronto con l’Università.
Nella giornata milanese del pre-
sidente della Repubblica, dedi-
cata a Bocconi e Statale, ricono-
sciuta a docenti e studenti una
volontà che altri non mostrano.
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